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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani e lunedì grandi 
diffusioni dell' Unità 

Dopo il successo di quella del 25 aprile, continua il lavoro di prepara
zione ' delle due nuove grandi diffusioni straordinarie dell'« Unità » di 
domani e del 1° maggio. 

SB 

Andreotti in TV conferma il no al ricatto delle Brigate rosse 

Sulla fermezza del governo 
non può esserci discussione 

« Definitivo » il rifiuto di trattare con le Brigate rosse - La necessità di fondo di una larga 
convergenza democratica - Riunione del «vertice» de • Lettera di Craxi ad un giornale 

Mostrarsi 
all'altezza 
Il Consiglio dei ministri , 

con la sua seduta di ieri, hi» 
dato un segnale che è op
portuno rilevare: il segna
le che occorre r iprendere , 
nelle dure condizioni del 
dopo lfì marzo, l 'opera di go
verno in tut ta la sua vasta 
dimensione legislativa, am
ministrat iva, operativa. Si 
s tenta ancora a uscire dallo 
shock, il fatto stesso che si 
è dovuto, e si deve ancora 
lavorare per l iquidare le 
mine vaganti dei referen
dum ha cer tamente frenato 
l'iniziativa nelle al t re e nu
merose direzioni di lavoro 
segnate nel programma di 
governo. Bisogna dire che 
il Par lamento sta facendo 
bene il suo dovere riuscen
do a congiungere celerità a 
r igore legislativo, con ciò of
frendo la testimonianza che 
il nuovo quadro politico ri
sponde bene alle esigenze 
dell 'emergenza. E tuttavia 
quest i segnali vanno concre
tati , il governo deve operare 
un rilancio visibile e convin
cente della propria attività 
secondo gli indirizzi concor
dat i dai part i t i della mag
gioranza. Le dichiarazioni 
fatte ieri sera da Andreot t i 
in TV vanno in questa dire
zione. 

Na tura lmente questo com
plessivo sforzo di efficien
za delle istituzioni e dei 
loro appara t i deve parti
r e dal fatto che l 'emergen
za più grave è quella della 
difesa dell 'ordine democra
tico. E non ci si può nascon
dere che si è di fronte ad 
un bilancio non rassicuran
te . Vi sono anzi episodi che 
non possiamo non definire 
inquietanti . Un brigatista 
omicida, sottoposto a regime 
di vigilanza stret ta , sembra 
che possa rilasciare intervi
ste. E diciamo sembra per
chè un'inchiesta rigorosa 
deve dirci se e come ciò sia 
avvenuto. Si concedono fon-
dizioni speciali per un col
loquio in carcere fra Cur-
cio e un 'at t r ice. Una ra
gazza. appena liberata dai 
suoi sequestratori , affer
ma che la polizia avrebbe 
(tuonato alla porta del covo 
ove era r is t ret ta e, non 
avendo ricevuto risposta, si 
sa rebbe r i t i ra ta senza altro 
accer tare . Quest 'ult imo epi
sodio richiama quello, oltrc-
tu t to gravo, del covo brigati
sta di via Gradoli scoperto 
casualmente se t t imane dopo 
che le forze dell 'ordine ave
vano perquisi to lo stabile in 
cui e ra collocato. 

Noi ci rendiamo ben con
to della mole immensa di 
lavoro cui sono sottoposte 
le forze dell 'ordine e i loro 
di r igent i . Nò ignoriamo gli 
«forzi generosi , le difficoltà 
grandi- Sappiamo anche che 
il minis tero dell ' Interno o 
quel lo della Giustizia non 
debbono r ispondere in mo
do di re t to del comporta
mento di ciascuno degli uo
mini che da essi dipendono. 
Quello che solleviamo è un 
problema politico. Se dal 
minis tero e dai supremi co
mandi si danno istruzioni 
r igorose, adeguate a que l l i 
che è la real tà del terrori
smo e dell 'eversione antide
mocratica. è giusto at tender
si dei r isul tat i concreti . E 
ques to perchè non \o r r cm-
mo che la preoccupante scar
sezza di r isultati nelle inda
gini sul caso Moro potes.ie 
essere at tr ibuita non solo 
a difficoltà obbiettive o alla 
pesante eredi tà di ineffi
cienza mater iale e soggetti
va in cui si sono trovate le 
forze dell 'ordine, ma anche 
ad insufficiente chiarezza o 
determinazione ncll ' impiega-
r e gli s t rument i di cui si di
spone. 

Il d i r i t to a essere credu
te e a iuta te , le istituzioni 
se lo guadagnano sul cam
po, nel fuoco della p ro \a . 
Siamo cont ro ogni cedimen
to ai criminali eversori , sia
mo con lo Stato, siamo per 
la fermezza. Ma siamo co
scienti che la fermezza, una 
volta proclamata, va davve
ro eserci tata e deve dare 
il massimo dei risultati . 

ROMA — II rifiuto di tratta
re con le Brigate rosse per 
Moro è definitivo. Il rispetto 
delle leggi della Repubblica 
è un « /imiti' invalicabile >. 

Partecipando per conto del 
governo a Tribuna politica. 
l'on. Andreotti ha ribadito ie
ri sera questi impegni dinan
zi ai telespettatori. E il suo 
intervento è partito proprio da 
quegli interrogativi, tanto vi
vi in queste settimane in cui 
i terroristi fanno pesare con 
brutalità il proprio ricatto, che 
l'opinione pubblica si pone 
con maggiore insistenza. Il 
presidente del Consiglio ha ri
cordato che quando si inizia 
la vita di un governo « giuria
mo fedeltà alla Costituzione 
della Repubblica e cioè putria
mo di rispettare e di far ri
spettare le leggi ». Questo è 
un limite clic nessuno ha di
ritto di sujierare. « Pensate 
— ha osservato Andreotti — 
che cosa significherebbe que
sto nei confronti di carabinie
ri. di agenti di PS. di agenti 
di ctistodiafhe con grave ri-
scliio e tanto sacrificio stan
no a servire lo Stato, se aves
sero il sospetto che alle loro 

simile. e violando la legge, il 
governo trattasse con chi del
la legge ha fatto veramente 
scempio e continua a fare 
scempio. E non dico la rivol
ta morale delle vedove, degli 
orfani, delle madri, di coloro 
che ci hanno rimesso la vita. 
Quindi non si tratta di una 
scelta che ha davanti il go
verno, ma si tratta di un im
pegno politico e morale sul 
quale — ha affermato Andreot
ti — no » mi pare possa esser
ci discussione ». 

La questione (ha detto il 
presidente del Consiglio ri
spondendo a una domanda 
dell'intervistatore) non è di 
pensare a una divisione dei 
democratici, come si usa di
re. in "falchi" e in "colom
be" . Chi ha scatenato questa 
offensiva vuol buttare all'a
ria tutto il sistema democra
tico. ed è importante — ha 
detto il presidente del Con
siglio — che in Parlamento 
e nelle riunioni dei partiti vi 
sia stata « una assoluta com
pattezza >. 

Alcune risposto di Andreot
ti sono state dedicate al modo 
come questo governo si è for

mato. e alla larga maggioran
za d i e trova il suo fondamen
to in una situazione eccezio
nalmente difficile. Anche se è 
arduo fare programmi a lun
ga scadenza, ha osservato il 
presidente del Consiglio, il 
senso dell'accordo tra i par
titi sta nel fatto che bisogna 
riconoscere che. dinanzi a pro
blemi di estrema difficoltà. 
« debbono essere messe a fat
tore comune le forze anche di 
coloro che in molte cose di
vergono »; « oggi è una neces
sità — ha soggiunto — e credo 
che questa necessità rimarrà 
per un lungo tempo ». 

Andreotti ha detto anche 
che, in merito al rapimento 
Moro, il governo ha fatto dei 
passi nei confronti dei rappre
sentanti di vari paesi, per 
chiedere. « con grande limpi
dità ». un aiuto nella ricerca 
di eventuali collegamenti in
ternazionali. Dopo le recenti 
polemiche apparse sulla stam
pa estera e in relazione ad 
esse, il governo ha sentito gli 
ambasciatori Usa. sovietico. 
cinese e cecoslovacco. 

Prima di parlare in TV. 11 
presidente del Consiglio aveva 

preso parte a Piazza del Gesù 
a una riunione del vertice de. 
L'incontro è stato dedicato al
la attività normale del gover
no. oltre che del partito de. 
Galloni ha dichiarato: « Ab
biamo parlato della ripresa 
dell'attività della DC e del 
governo, e dell'esigenza che si 
attui al più presto il program
ma del governo approvato 
dalle Camere ». 

Ma il dibattito sul rapi
mento di Moro, e sul senso 
politico di tutto quanto può 
intrecciarsi ed agitarsi in 
questa vicenda, prosegue an
che al di fuori dell'attività 
dei partiti, che pure rimane 
intensa. Qual è il disegno che 
sta alla base dell'azione del
le Brigate rosse? Il presi
dente del PRI. La Malfa. 
ha dichiarato al Corriere del
la sera che si t rat ta di un 
disegno delineato rozzamen
te ma con chiarezza. Esso 
mira a « rompere l'unità del
le forze democratiche, spin
gere il PCI all'opposizione e 
adombrare una specie di al
ternativa dì governo *. Si trat
ta del « progetto ». osserva, 

che Moro ha osteggiato prima 
del 1G marzo. Secondo La 
Malfa, la DC ha * reagito 
bene v, mentre è pure rile
vante l'atteggiamento del 
PCI. Se il PCI fosse — af
ferma La Malfa — quella 
« diabolica » forza politica 
ili cui si parla non avreb
be incitato la DC a resistere. 
«avrebbe anzi accolto il ce
dimento della DC come un 
apporto al proprio disegno 
diabolico ». « se il PCI a-
vesse detto questo, e la DC 
l'avesse fatto, i comunisti 
sarebbero rimasti la sola for
za di governo nel nostro Pae
se ». E invece il PCI ha ope
rato perché la DC « facesse 
il suo dovere e sopravvives
se ». 
' - Le questioni legate al rapi
mento Moro sono state og
getto. negli ultimi due giorni, 
di una discussione interna al 
gruppo dirigente del PSI. L' 
altra sera una riunione dei 
massimi esponenti del Parti
to ha dibattuto a lungo in
torno alle « perplessità •» e 

'(Segue in penultima) 

Migliorata dal Consiglio dei ministri la legge 

Nuove norme per agevolare 
l'occupazione dei giovani 

Intese tra sindacati e imprenditori — Maggiore sostegno alle 
cooperative — In Parlamento l'assegnazione delle terre incolte 

ROMA — Il governo ha dato 
il via alla attuazione del pro
gramma procedendo ieri a 
modificare la legge sulla oc
cupazione giovanile, secondo 
l'impegno esplicitamente con
tenuto nelle dichiarazioni del 
presidente del consiglio e al
la luce delle proposte venu
te dai sindacati. Nel quadro 
dei provvedimenti di rilancio 
della economia, queste modi
fiche sono dirette a sbloccare 
le difficoltà che si sono pre
sentate nella attuazione di 
una legge che stanzia 1.080 mi
liardi a favore della creazio
ne di occasioni di lavoro per 
i giovani e chiama le forze 
sociali organizzate, in parti
colare le organizzazioni di ca
tegoria. le cooperative, gli en
ti locali, ad assumere un ruo
lo di protagonisti nella crea-

| zione di posti di lavoro pro-
| duttivo. 
i II disegno di legge appro-
j vato ieri dal consiglio dei mi-
j nistri prevede innanzitutto la 
! promozione di « intese » t ra 
j sindacati e imprenditori per 
; facilitare l'impiego di giovani 
I in attività formative e lavora-
j tive. Per permettere tali in-
J tese e per consentire una più 

flessibile attuazione delle nor-
I me sulla occupazione giovani

le si farà perno sulle commis
sioni centrale e regionali pre
viste per la mobilità. In que
sto contesto, è concessa la 
possibilità ih chiamata nomi
nativa dei giovani alle pic
cole aziende fino a 10 dipen
denti e sono previsti accordi 
tra le parti sociali per spe
rimentare forme di contrat
to a tempo parziale e deter
minato. 

: I 
i 
I 

Rapito e subito liberato dalla 
PS dopo una sparatoria 

Dopo un conflitto a fuoco la polizia è riuscita a libe
rare . al casello autostradale di Marghera, un uomo, 
Mario Fra tus di 30 aom. rapito poche ore prima a 
Brescia. I banditi hanno sparato anche contro alcune 
au to di passaggio sull'autostrada^ e si sono dileguati 
a bordo di una vettura di cui si seno impossessati 
dopo aver minacciato con le armi il proprietario. Una 
vasta bat tu ta ha impegnato la polizia nella notte alla 
ricerca dei rapitori. A PAGINA 4 

La graduatoria sarà artico
lata per « fasce professiona
li ». anche sulla base delle 
indicazioni di preferenza date 
dai giovani mentre il contrat
to di formazione e lavoro vie
ne ammesso non solo per le 
attività produttive, ma anche 
per i progetti speciali elabo
rati dalle amministrazioni pub
bliche e dagli enti locali, con 
la possibilità di organizzare la 
formazione presso aziende o 
consorzi. Più ampio sostegno 
viene assicurato alle coope
rative: infine, per i cicli di 
formazione, anche presso le 
aziende, e per i programmi di 
intervento il primitivo stan
ziamento finanziario viene in
tegrato da altri 250 miliardi 
di lire. 

Il compagno Igino Ariemma. 
della Sezione Problemi del 
Lavoro della Direzione del 
PCI. ha così commentato il 
provvedimento: « Sarà compi
to dei nostri gruppi parlamen
tari entrare nel merito delle 
varie proposte apportando gli 
emendamenti necessari. Pos
siamo dire fin da ora tutta
via che c'è un consenso ge
nerale sulla logica clic ha i-
spirato questi cambiamenti. 
Del resto questo consenso ab
biamo avuto modo di espri
merlo nella riunione tra i cin
que partiti della maggioranza. 

Un punto ci preme sotto 
lineare: i miglioramenti del-

(Segue in penultima) 

Spedite per posta due o tye giorni fa 

Due lettere 
di Moro giunte 

ai familiari? 
Le missive indirizzate alla moglie e alla figlia Anna - Si tratte
rebbe di poche frasi per tranquillizzarle sulla sua salute - Seque
strato materiale abbandonato da terroristi nei pressi di Amelia 

Trasformata in una bara 
Queste sono le due torri in costruzione a St. Marys. nella 
Virginia occidentale, negli Stati Uniti: dovevano servire per 
raffreddare i gas di una centrale termoelettrica. Quella p:ù 

1 bassa — che doveva raggiungere l'altezza di 120 metri — si 
| è trasformata in una bara per cinquantuno operai, quando 
! l'impalcatura metallica su cui lavoravano si è schiantata al 
ì suolo, giovedì, dopo essersi allentata in un punto perché — 
! stando alle prime indagini — la fascia di cemento, cui era 
I stata appoggiata, non si era ancora rassodata. 

L'attacco è al sistema dei partiti 
Indubbiamente nell'ambito 

di quanti insistono per aprire 
una trattativa con le Brigale 
Ko'sc ri sono voci e motiva
zioni divcr*e: alcune sincera
mente mo-*e dall'ansia di 
«altare la vita Hi Alilo Muro, 
altre, invero, ila obiettivi e 
intenti ambigui e conlrjdilit-
lori. ?c non addirittura aper
tamente dcMabilizzanli come 
quelli perseguili dai eruppi 
r«lremi»lici. Il «cgno di que
lle porzioni ri-rhia, però, di 
confonderti, dal punto di vi
sta dei risultali obiettivi, a 
mano a mano che pa«sano ì 
giorni e «i viene meglio dcli-
neando il disegno clic Ma die
tro il riratto delle Brigale 
Ro'«r. 

!Non solo è «empre più evi
dente la natura del terrori*mo 
— nei termini pia indicali da 
Raniero La \ alle e ripresi dal-
ì'L'niln — ma anche gli scopi 
dell'attacco terroriMÌco «ono 
diventiti più chiari: non In 
«cambio fra Moro e i tredici, 
non solo e non tanto il rico

noscimento formale del par
lilo armilo e neppure la di
struzione dei co-iddetti « ap
parali x dello slato rcpre*-i-
vo. L'attacco è diretto ormai 
al modo di fare politica che 
si è sviliipp.iln in quc-li anni 
e ai soggetti principali di que
sto p rocc io : i parliti di nu<-
sa intc-i come organizzatoci 
permanenti r capillari della 
partecipazione alla vita poli
tica. 

Giii'tamente coloro che han
no disconosciuto nettamente 
la paternità morale delle let
tere di Aldo Moro, hanno sot
tolineato che il « ragionamen
to » che vi si lecce è identi
co a quello dei mc.-<aggi del
le Brigale Ro«se: la DC co
me sruppo di potere mafio<o. 
Io Stato come Mrumento del 
«no dominio e luogo dei suoi 
traffici e commercio illeciti. 
Trattare con le Brigate Ro«se 
significa allora accettare an
che questa logica, accreditare 
un'immagine della DC come 
gruppo di potere mafioso che 

« commercia » con la mafia 
del terrore e del ricatto, in
differente alla sicurezza ilei 
ridatimi e ai poliziotti, ai 
magi-irati, ai funzionari a--
sa«-inati in qitc-li anni e in 
quegli n i f i . Si c.lpi-ce. allora. 
anche il calcolo ili quanti «ot-

', lo relirlieita della trallaliva 
per salvare la vita di Aldo 
Moro, « u«auo » Ir Brigate 
Ro*»e per scompaginare e de
stabilizzare il partito della 
DC (e in definitiva per spin
gerla a rompere la «olidarictà 
democratica). Stupisce, inve
ce. che autorevoli esponenti 
del PSI non avvertano que
sta insidia. 

Moro liberalo dopo una 
trallaliva « formale » promos
sa dalla DC significherebbe am
mettere che questo parlilo 
sia o po«-a diventare «olo ciò 
che i brigatisti affermano: un 
partito senza alcuna legitti
mazione sostanziale nella sto
ria della nostra democrazia 
repubblicana. Ma il discredi
to totale, )'idfnli(itazione e-

<clu*iva della DC con un po
tere matio-o e corrotto non 
può non portare uno « equili
brio », una « fragilità » del 
• i-lcioa politico iMiltmon.de 
lab da riflrilrr-i MI lutti i 
rapporti politici fra i p.irlili: 
lignifica ncsare la di-tin/jone 
fondamentale fra quello che 
tini abbiamo chiamato il -i-
' I rnu di potere democri-liaiio 
e il parlilo che ha origini e 
radici popolari e che è anche 
portatore «li ispirazioni ideali 
pre*enli nella no'lra storia. 

Chi si oppone con fermez
za ad ogni po«»ibile trattativa. 
dunque, non solo non e*pri-
me calcoli miopi o astratte ra
gioni di Malo, non «olo va 
ben oltre quello che potrebbe 
e'sere il proprio tornaconto 
particolare. ma * ragiona » 
neH*intere*«e generale della 
«orietà italiana e della so
pravvivenza e sviluppo di un 
sistema politico fondalo su 
partiti aventi tutti pari digni
tà e re«pon«abilità nel rispet
to e nell'attuazione del patto 

ro-liluzionalc. \urora una vol
ta bi«o:ua ripetere che fuori 
di quel palio, e dei suggelli 
che lo hanno 'Irrito, ci può 
e--ere soltanto la democrazia 
inolici — come quella che in 
que»ii Irent'auni ha vi-to ope
rare la di-rrimiiij/ionc ver-o 
il PCI — o pcz = io, rome -\ 
tenta con Pallarrn terrori-li
eo. la guerra civile e l'avven
tura reazionaria. Chi ritiene 
perriò rbe un» « garanzia » 
reale dello sviluppo della de-
morrazia è rappre-entata dal
la pre-enza ili -oggetti collet
tivi e politici 1 partiti) e so-
riali diversi, ma «orrelli da 
una ispirazione unitaria, -a 
bene qual è la vera po-ta in 
gioro: non solo la vita di un 
uomo, non «olo un ordinamen
to giuridico, ma il modo di 
intendere la « politica » con 
la partecipazione di grandi 
ma«-e «empre più attive e con
sapevoli. 

Pietro Barcellona 

ROMA — L'incertezza sulla f 
sorte di Moro ieri è stata 
spezzata da una notizia che 
ha aperto uno spiraglio di 
speranza: ai familiari del pre
sidente democristiano sareb
bero arrivate recentemente 
due lettere scritte di pugno 
dal loro congiunto dopo il 
tragico messaggio delle « bri
gate rosse » di lunedi scorso. 
1 messaggi — di cui si è ap
presa l'esistenza da indiscre
zioni non confermate — sa
rebbero giunti rispettivamen
te alla moglie di Aldo 
Moro, Eleonora, e alla figlia 
Anna. Sulle date d'arrivo ci 
sono voci contrastanti: sem 
bra comunque che la lettera 
indirizzata ad Anna sia giun
ta il 25 aprile, mentre l'al
tra un paio di giorni fa. 

Proprio la sera del 25 apri
le, come si ricorderà, i fami
liari del leader de avevano 
consegnato al direttore del 
«Giorno» una lettera conte
nente parole di conforto e 
di affetto per il loro con
giunto. che è stata pubblica
ta la mattina dopo. E da più 
parti quella missiva aveva 
suscitato subito interrogativi 
in quanto era stata interpre
tata — al di là del suo va
lore umano — come un se
gnale. Era apparsa strana, 
infatti, la decisione piutto
sto improvvisa della fami
glia Moro, che si era rivolta 
al « Giorno » poco prima del
le 22 quando il quotidiano sta
va già chiudendo la prima 
edizione. 

La missiva apparsa sul quo
tidiano milanese, dunque, po
trebbe essere stata una rispo
sta al primo biglietto dello 
statista rapito. Non a caso le 
ultime frasi recitavano così: 
« Coltiviamo, con la preghiera 
e con le opere, la speranza di 
riaverti con noi e di riabbrac
ciarti . Anna sta bene e con 
particolare amore ti pensa ri
cordando ogni cosa bella da 
te ricevuta... ». 

Sul contenuto delle due let
tere di Moro non si sono ap
presi particolari. Sembra co
munque che esse consistano 
in poche frasi scritte di pu
gno dal presidente democri
stiano per tranquillizzare i fa
miliari sulle sue condizioni di 
salute. 

Dagli aguzzini che tengono 
in ostaggio lo statista da 41 
giorni, tuttavia, continuano a 
non arr ivare nuovi cenni. 
L'ultimo messaggio, come si 
sa, è quello di lunedi scorso 
che annunciava l'assassinio di 
Moro in mancanza dell'inam
missibile «e scambio v. E' dif
fusa l'opinione che le « briga
te rosse » possano rifarsi vive 
oggi, sabato, giorno prescel
to molto spesso dai terroristi 
per far ritrovare i loro mes
saggi. 

Ieri uno dei visitatori della 
famiglia Moro. Sereno Freato. 
ha detto ai giornalisti che i 
congiunti del presidente de 
« sono tutti fiduciosi >. Un'al
t ra persona che si è recata 
in via di Forte Trionfale. 
Giancarlo Quaranta, uno dei 
fondatori del movimento cat
tolico « Febbraio 74 ». ha di
chiarato: « Tutti sono d'accor
do che non b.sogna cedere al
le br.gatc rosse, ma tutti an
che vogliono salvare Moro. 
Perciò è necessario trovare 
un contatto e una strada u-
manitana*. Quaranta ha quin
di aggiunto che < Febbraio 
'74 > sta studiando la possi
bilità di chiedere 1"interven
to della Croce Rossa Inter
nazionale come canale «pe r 
una comunicazione fra le par
ti interessate in questa vicen
da >. 

Alla Caritas International.5;. 
intanto, continua l'inutile at
tesa di comunicazioni atten
dibili. II presidente dcll'orga-
n.zzazione umanitaria, mons. 
Georg Husserl, interpellato 
nella sua .'•ede di Friburgo, ha 
detto che aveva progettato 
per ieri un nuovo viagcio a i 
Roma allo scopo di prendere I 
nuovi contatti perdonali con j 
la «ecreteria DC. ma che ha j 
annullato la partenza. I mo , 
tivi di questa decisione si 
ignorano. 

Il lavoro degli investigato
ri. intanto, «embra concen
trarsi su tre fronti: le ricer
che della « prigione > di Mo
ro o di altre basi terroristi
che. gli accertamenti per ten
tare di individuare il miste
rioso informatore delle « br > 
che si anniderebbe all'inter
no del ministero di grazia e 
giustizia e inoltre le indagini 
sui collegamenti internaziona
li delle « br ». 

I-e perlustrazioni e le per
quisizioni ieri sono riprese 

in modo particolarmente in
tenso sia a Roma che in al
tre zone d'Italia. Ieri matti
na nella capitale la polizia 
ha ispezionato numerose abi
tazioni nella zona dei Pario-
li. L'unica perquisizione elle 
avrebbe dato qualche ri
sultato è quella compiuta 
nel ricco appartamento di 
Leonarda Faggioli, in via Ar
chimede 141. dove sono stati 
sequestrati documenti defini
ti dagli inquirenti « interes
santi ». La Faggioli è una 
studentessa che in passato è 
stata legata sentimentalmen
te a Valerio Moriteci, una 

delle nove per.sone colpite da 
ordine di cattura per la stra
ge di via Fani e il rapimen
to di Moro, Al momento del 
la perquisì/ione la ragazza 
era in casa. I funzionari del
la DIGOS le avrebbero ri
volto alcune domande, senza 
tuttavia prendere alcun prov
vedimento nei suoi confronti. 

t 'n altro risultato è stato 
ottenuto durante una perlu
stra/ione compiuta nella zo
na di Amelia, in provincia di 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Chi minaccia la vita di Moro 

Una tesi 
ignobile 

Viene avanti un'ope
razione che ha veramen
te del mostruoso. Le for
ze che non vogliono 
scendere a patti con le 
Br sono definite « par
titi della morte* (vedi 
Q u o t i d i a n o dei lavora-
r i ) . La vita di Moro non 
sarebbe nelle mani di 
chi lo ha rapito, ina in 
quelle dei dirigenti della 
DC (vedi L o t t a cont i -
n u a L Anzi, « / a DC ri
nuncia a salvare Mo
ro* (vedi V i t a ) . Insom
ma, chi emette condan
ne a morte non sono le 
Br: no. sono coloro che 
le Br ricattano serven
dosi dell'arma più infa
me. la 7iiinaccia di ucci
dere! 

Dietro a un così inau
dito capovolgimento del
la realtà — che tende 
solo a fornire alibi agli 
aguzzini e. quindi, ogget
tivamente li copre — af
fiora un odio icrso la 
democrazia italiana ma 
anche un cinismo im
pressionanti. Ci doman
diamo il perché e siamo 
indotti a ripensare i 
giudizi di Gramsci e di 
Salvemini su certi stra
ti — seppur limitati — 
di piccola borghesia, 
inquieta, ignorante, de
lusa. pronta a servire 
qualunque avventura. 

Cosi adesso. Basti pen
sare al cinismo di chi si 
scopre improvvisamente 
grondante di umanità e 
di amore per la vita do
po avere per anni pre
dicato, sugli stessi gior
nali, la filosofia della 
violenza, dell'aggressio
ne. della spranga e della 
P3S. E tutto ciò men
tre continuano a na
scondere gli attentati 
delle Br e non hanno pa
role di sdegno se non 
per i morti che appar
tengono al loro campo: 
e ciò mentre dello stes
so Moro ridono e sghi
gnazzano nei loro salot
ti. Ma poi che cos'è que
sto tentativo spregevole 
di stornare la colpa dal 
capo degli aguzzini e di 
gettarla sulle forze che, 
difendono la conviven
za civile, se non un at
to di pura violenza9 Si. 
la violenza die consiste 
nel disprezzo della ve
rità. nella sonraffazio
ne morale, nella calun
nia a freddo. 

Fa rabbrividire l'idea 
che dei magistrati (ta
le e quel Luigi Ferraio
li di DP) possano aval
lare. Pensate a quale 
Stato di d i r i t t o arrive
remmo se comandasse
ro costoro. 

il vero pericolo 
A BBIAMO letto ieri con 
* * grande interesse, una 
intervista rilasciata dallo 
on. La Malfa a Gaetano 
Scardocchia sul « Corriere 
della Sera », e se dispo
nessimo di tutto lo spazio 
occorrente e dipendesse da 
not. la riporteremmo per 
intero, convinti come sia
mo che le dichiarazioni del 
presidente del PRI dovreb-
bcro essere da tutti cono
sciute. come esempio, assai 
raro, di serietà, di rifles
sione, di onestà politica e 
intellettuale. Ce un pun
to, per esempio, in cui lo 
on. La Malfa dice: « Se il 
part i to comunista fosse 
s ta to quella diabolica for
za politica che mira alla 
esclusività del potere, non 
avrebbe incitato la DC a 
resistere. Avrebbe anzi ac
colto il cedimento della 
DC come un apporto al 
proprio disegno diabolico. 
Sarebbe s ta to cosi sempli
ce dire alla DC: se vuoi 
salvare Moro, salvalo pu
re. Se il PCI avesse det to 
questo e la DC lo avesse 
fatto, i comunisti sarebbe
ro rimasti la sola forza di 
governo nel nostro Paese. 
Invece il PCI ha operato 
in modo che un p a n n o po
litico di tipo democratico 
occidentale qual è la DC 
facesse il suo dovere e so
pravvivesse ». 

Poi l'on. La Malfa si dif
fonde a illustrare la situa
zione in cui versiamo, le 
impressioni che ne trac e 
i rischi che comporta, 
concludendo con una acu
ta considerazione, non pri
va di un cauto e proble
matico ottimismo: « Ivx 
compattezza (della mag
gioranza f dove fosse incri
na ta verrà • ristabilita. 
Quanto ai problemi che 
ci trasciniamo dietro da 
anni , credo che la condi
zione estrema a cut siamo 

giunti possa finalmente 
favorire una catarsi (una 
purificazione, una purga
zione dei peccati, n.d.r.): 
questa tensione che ci at
tanaglia può forse farci ri
salire la china, può in
durre le forze sociali e po
litiche a un ripensamento. 
Ci vogliono sacrifici im
mensi per rimarginare le 
ferite ». 

Orbene, sapete qual è. 
udite queste parole, l'ulti
ma. suprema domanda 
dell'intervistatore Gaeta
no Scardocchia il quale e. 
se non andiamo errati, 
nientemeno che il capo 
dell' Ufficio romano del 
«Corriere»? Eccola: « Non 
c'è il pericolo che il PCI 
chieda di en t rare al go
verno? ». Questo poverino. 
di fronte all'auspicio o ad
dirittura alla previsione 
espressi da un uomo co
me La Malfa, che il Paese 
possa uscire salvo e rin
novato dalla prova tre
menda che è chiamato a 
sostenere, per virtù di un 
solo miracolo: la leale e 
generosa compattezza del
le sue forze politiche e so
ciali. non nutre che una 
preoccupazione, non sen
te che un timore, non sog
giace che a un incubo: 
che i comunisti possano 
chiedere di andare al go
verno. Gli preme soltanto 
questo, ha paura solo di 
questo, vuole essere ras
sicurato solamente su que
sto. Che tutto sprofondi, 
che ogni cosa vada in ma
lora, che nessuno si salvi. 
pazienza. Ma i comunisti 
no. quelli il signorino Scar-
docchia non li vuole. Na
turalmente la cosa ci fa 
ridere, ma guardi un po', 
onorevole La Malfa, con 
che gente abbiamo a che 
fare in questo straordina
rio e sfortunato Paese. 

Forttferavete 
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